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Allora, signor prendente, come va? 
Come vuole che vada, caro senatore? Va come 
vi ad un presidente di un paese latino-ameri
cano. Alle prese con uno spaventoso debito 
utero, con una grave crisi economica, con 
uni situazione politica delicata. La crisi econo
mica Innanzitutto, Tutti I paesi come II nostro 
•ano alle prese non solo con II debito estero 
mi Manno anche sollrendo la crisi della cadu
ta del pretti, L'Argentina è un paese esportato
la di alimenti. Ora II problema del nostri rap
porti con la Comunità europea è che non solo 
non compra più I nostri prodotti, ma che ci (a 
concorrenza su altri mercati. L'Europa era II 
principale Importatore, oggi è II principale 
«portatore di generi alimentari. 
i La ultime noUtle •un'ammutinamento di 
i Manta Onero» da parte del colonnello tt-
, co hanno ratto eorge» numero»! Interro-

K M nell'opinione pubblio Italiana. U 
«inda principale riguarda la stabilita 

i dalla democrazia argentina eli peso polltf-
i ce dal militari. 
10 credo che benché quel gloml abbiano latto 
molto male all'Immagine Intemazionale del 
nostro paese e abbiano destato anche qui 
grande preoccupazione, quegli stessi avveni
menti hanno consentito l'avvio di una ristruttu
razione del nostro esercito, il che e molto posi
tivo per la democrazia. E quegli avvenimenti 
hanno potuto comprovare a tutti e In tutti I 
modi come le autorità, I comandi delle Ione 
armate hanno contribuito al consolidamento 
della democrazia difendendo le Istituzioni. Co
si che lo oggi posso «(fermare che in Argentina 
Jion c'è colpo di stato, a 

' Nan c'è stato golpe o non c'è pericolo di 
golpe? 

Non c'è pericolo di colpo di stato, 
Nell'anali»! degli «Itimi avvenimenti moia 
al anno rimiti a quanto era gli accaduto 

, Mila settimana santa, Secondo questi 
commentatori allora lei fu coltrano a lare 
concessioni «Ile torte armate, nonostante 
che (ossero le t te lo plana, per difendere 
la democrazia e appoggiare la sua presi-

, densa, grandi masse di popolo, a Buenos 
Aln i a altrove. Corrisponde al vero que
sta Interpretazione del latti? 

Le assicuro che In nessun modo ho latto alcun 
tipo di compromesso con gli ammutinati nel
l'occasione In cui II Incontrai. Ho spiegato tut
to, ma proprio tutto di come andarono le cose 
In quel giorni, nel libro-intervista con Pablo 
Oluuanl. 

Ho letto questo libro e l'ho trovato molto 
Interessante. Tra l'altro sta per esaere 
pubblicato In Italia. 

Non c'è stato alcun compromesso, lo mi devo 
occupare del diritti umani In una visione Inte
grale, Devo Iorio per II passato, e por questo 
aspatto noi abbiamo fatto In Argentina ciò che 
In nessun altro paese è stata mal latto. Perchè 
qui II popolo argentino non ha preso la Basti
glia. Ci sono state delle elezioni consentito dai 
militari che governavano e tuttavia abbiamo 
dimostrato che qui non c'è Impunita. Ma nean
che possiamo continuare a guardare Indietro, 
perchè lo devo occuparmi del diritti umani per 
11 presente e per II futuro. E in questo credo di 
rappresentare II pensiero della grande maggio
rante dogli argentini. 

Nel eorso di questi avvenimenti, e nella 
loro preparazione, ci sono state collusioni 
0 accordi Ira esponenti delle Ione armata 
a gruppi o uomini politici? 

SI, ci sono stati. Purtroppo qui In Argentina ci 
sono del settori estremisti che sempre hanno 
cercato una soluzione autoritaria. Ma non I 
partiti politici In quanto tali. Singoli uomini. 

Nel INO lei definì ti peronlsmo come uno 
strano animale Ora, dopo II successo elet
torale conseguito nello scorso settembre 
dal partito glustUlallsla, come giudica 
questo partilo, anche In relazione alla fu
ture alettoni presidenziali? 

La mia Impressiono * che originariamente il 
peronlsmo ha avuto una componente autorita
ria. Perciò ho detto che allora lo vedevo come 
una continuatone del fascismo In America Ia
lina, Però lo devo dire ora con tutta chiarezza 
che si avverte nel peronlsmo una volontà di 
democratizzazione, che fa si che II paese non 
Corra rischi nel caso di un eventuale successo 
del peronlsmo. 

Pero la sua componente autoritari»... 

(I peronismo è ancora un ventaglio troppo am
pio, Penso tuttavia che II nucleo fondamentale 
SI Stia orientando verso quello che potrebbe 
essere un soclal-cristlaneslmo. Cafiero è l'e
spressione di un pensiero social-cristiano. Cre
do che questa è la corrente che sta prevalen
do, Ma c'è un'altra corrente che è più social
democratica e altre che arrivano (Ino al due 
estremi, 

Lai ba parlato spesso di una componente 
autoritari» che è caratteristica della vita 
politica e sociale del suo paese. Il peroni-
amo, le dittature militari successive, la fe
rocia di tali dittature, possono considerer
ai varianti di quella componente autorita
ria che sarebbe presente nella storia e nel
la cultura del suo paese? 

Cortamente non dobbiamo guardare questa 
componente autoritaria soltanto dal punto di 
vista del peronlsmo. lo credo che sia legata a 
quella che è stata vissuta come una grande 
frustrazione dal nostro popolo. Dagli anni 30 
in poi noi abbiamo vissuto una Ione decaden
za. Noi siamo stati più o meno 11 sesto paese 
della terra per reddito pro-capite e oggi slamo 
intomo al 50" posto; siamo passati dall'essere 
un paese fortemente sviluppato ad un paese in 
via di sviluppo. 

Questo provoca una sorta di fermento sociale 
a di malessere, la ricerca di vie d'uscita singo
lari, tSlamo In decadenza? - dicono alcuni - E 
colpa del partiti, perchè I partiti sono fazioni, 
bisogna cercare I unione di tutti gli argentini, 
attraverso I colpi di stato, alzando la bandiera 
nazionale». Questa predica in Europa la cono
scete molto bene, tutto questo, chiamato qui 
nazionalismo, ha avuto forza. Anche attraver
so qualche antecedente spagnolo. Nell'epoca 

.Intervista ed presidente della Repubblica argentina 
dopo l'ultimo ctirimutinamento militare 
in una delle democrazie più tormentate dell'America latina 

La sfida di Alfonsin 
«La democrazia 

vincerà in Argentina» 
Ho incontrato Raul Alfonstn nel suo ufficio alla casa 
Rosada, in quella Plaza de Mayo che è diventata un 
simbolo della lotta dell'America latina per la demo
crazia. Alfonsin è un uomo schietto, sincero, un 
politico abile, uno statista che conosce profonda
mente i problemi del mondo, la politica e la cultura 
europea. Con lui ho avuto una conversazione am
pia, su tutti i temi che travagliano il suo paese e il 

mondo in via di sviluppo. Alfonsin è ottimista sul 
futuro dell'Argentina, sulla solidità della democra
zia in questo paese decisivo per le sorti dell'Ameri
ca latina. Ma ha anche ben presenti le immani diffi
colti che si frappongono a questo obiettivo. E da lui 
viene un monito all'Europa, al mondo sviluppato; 
un monito a non dare solidarietà post mortem alle 
democrazie dell'America latina. 

GERARDO CHIAROMONTE 

della guerra di Spagna si alimentò questo set
tore autoritario. Ma fondamentalmente, lo di
rei, il processo penetra nel popolo argentino 
attraverso la nostra frustrazione. Lei lo sa, la 
politica, il dialogo democratico, sono cose du
re, può succedere che un settore cada nello 
scetticismo o nel cinismo o semplicemente 
nella ricerca violenta di una soluzione magica. 
Ma io credo che In questo non esista una gran
de differenza tra noi e altri paesi. 

Da parte di «reti Intellettuali, di greppi di 
sinistra, del •movimento delle madri», la 
sua politica qui In Argentina viene critica
ta perché dimostrerebbe, a loro parere, 
elementi di cedimento o comunque di non 
sofllclente fermezza e coraggio nel con
fronti degli ambienti multane del gruppi 
di destra, soprattutto la riferimento alla 
grande tragedia che II suo paese ha vissu
to all'epoca del desaparecidos. Vuole direi 
la sua opinione? 

Io credo che fanno bene a criticare. Bisogna 
alzare la voce per quello che riguarda I diritti 
umani, lo non me la prendo con quelli che mi 
criticano. I diritti umani sono una materia su 
cui nessuno ha la sovranità. Ma lo so che ho 
difeso I diritti umani, non solo per II passato 
ma anche per il presente. Intellettualmente 
ogni tesi può essere sostenuta, ma lo so quello 
che ho fatto e fino a che punto posso arrivare. 
E credo che possiamo essere orgogliosi per
ché abbiamo tatto in questo campo ciò che 
nessun paese ha fatto, né im America, né in 
Europa, né in Africa. 

CI sono state forti discussioni soprattutto 
sulla legge del «punto final* e 
dell' •obbedienza dovuta». 

lo non potevo incarcerare tutti I militari argen
tini. Era una pazzia. Credo che abbiamo dimo
strato che per la prima volta brigadieri, genera
li, ammiragli sono stati condannati, molti altri 
precessati, e che non c'era impuniti per quello 
che è stato fatto. Questo è ciò che si deve fare 
per i diritti umani sapendo guardare In avanti. 

Coinè ri muovono sul terreno politico e nel 
confronti del processo di democndtzazlo-
ne le gerarchle della Chiesa cattolica In 
Argentina? 

La Chiesa ha emesso un comunicato verso la 
fine della dittatura militare che si Intitolava 
•Chiesa e comunità nazionale* e che fu una 
meravigliosa manifestazione democratica. La 
democrazia, come è evidente, produce un 
cambio strutturale nella società, nelle sue rela
zioni di potere, e questo ha provocato in segui
to una certa sfiducia da parte di alcuni uomini 
della gerarchla ecclesiastica e delle dillerenze 
di valutazione evidenti nei confronti del gover
no. Ma noi sapevamo che questa sfiducia esi
steva e abbiamo cercato di dimostrare che noi 
non avevamo alcun problema nel loro con
fronti. 

A che punto è 11 suo progetto di riforma 
Istituzionale? SI tratterebbe, coma abbia
mo letto, di un passaggio dalla repubblica 
presidenziale ad una forma di repubblica 

Diciamo semi-parlamentare. 
Comunque con un capo del governa diver
so dal presidente deua Repubblica. 

Proprio qualche giorno fa ho parlato di questo 
con la commissione del partito radicale ette 
studia il tema. Siamo anche in rapporto con 
settori del peronismo e riteniamo che di que
sta riforma ci sia bisogno per consolidare la 
democrazia, lo non credo che 11 sistema presi
denziale puro, che ha dato buoni risultati negli 
Usa, possa darli In altri paesi. Credo che ne! 
nostro paese la rigidità della Costituzione ha 
provocato colpi di stato di fronte a cambi poli
tici fondamentali e tantomeno ha impedito il 
cesarismo. Perciò credo che dobbiamo atte
nuare il potere del presidente, soprattutto at
traverso la possibilità di un voto d! censura 
costruttiva del parlamento nei confronti del 
presidente. 1 partiti polìtici si dimostrano net 
complesso favorevoli alla riforma, tutta la 
stampa è contrarla. Dicono che non è l'occa
sione giusta, c'è un certo timore per quello che 
può accadere. Penso però che non si possa 
andare verso una Costituente senza un ampio 
consenso. Nella misura in cui quel consenso 
esisterà, la Costituente potrà funzionare. Non 
vogliamo correre I rischi dei nostri fratelli bra
siliani che hanno dato vita ad una Costituente 
senza avere alcun progetto. E questo ha procu
rato loro troppe difficoltà che, in definiUva, sì 
ritorcono contro la società perché generano 
incertezza. 

Nel protette di riforma è prevista la rieleg
gibilità del presidente uscente— 

Si, la durata del mandato sarebbe abbassata a 
quattro anni e il presidente sarebbe rieleggibi
le. Ma non vada avanti con la domanda, non 
riguarderebbe me. Ho già detto chiaramente 
che non mi ricandiderei. Sei anni sono già stati 
troppi. 

Torniamo alla pesante situazione econo
mica. In che direzione secondo lei dovreb
be cambiare la politica dell'Europa occi
dentale? 

La mia impressione è che questo problema 
non si potrà risolvere nell'Immediato, che ci 
resta da fare un lungo cammino. È una politica 
che potrà avere aggiustamenti molto lenta
mente. Ad ogni modo voglio dire un'altra co
sa, aftinché non tutto sia lamento. Come ab
biamo difficoltà con la Comunità europea, cosi 
ci sentiamo però molto sostenuti bilateralmen
te, come nel caso dell'Italia. Questo riconosci
mento non è solo del mio governo ma di tutto 
il popolo argentino. Per l'accordo economico 
raggiunto recentemente con l'Italia ma soprat
tutto per quella che io ho chiamato l'operazio
ne fiducia che quell'accordo ha consentito-
Ciò ha permesso che altri paesi siano stimolati 
a fare quello che ha fatto l'Italia e incomincino 
a guardarci con più attenzione. Anche la Spa
gna ci dà una mano molto importante, in una 
dimensione ovviamente diversa perchè diver
se sono le possibilità economiche della Spa
gna, Italia e Spagna sono i grandi amici dell'Ar
gentina, perché gli argentini stessi sono Italiani 

«Durante l'ultimo cimmutinamento 
i comandi delle Forze annate 
hanno difeso le istituzioni» 

«Per questo io posso .assicurare 
che in Argentina non c'è 
rischio di colpo di Stato» 

•ci: 
l'Unità 
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